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LALODkDE_GUAI,TRI 
Il Ti'meil pgbblic^ una lettera del 

tuo corrispoodsats da Oassatg,̂  datala 
il 6 di9emjbre, ia quale getta' la luco 
asl paesaggio degli 'asoari' italiani al 
servizio aDj;lo egiziaab. 

Il aorrlspopdéate, scrive ohe Uno a 
quel giorno, non ostante Is offerte dèi 
sirdar.poa osiantB gii 8foi|?,i degli at-
flòiafi i'tali'aiir per persuadeVIi, tanto gli 
ascari abissibi, quanto i suda'desi, rego­
lari od irregolari, avevano rlflutitto o-
aergicainente a' coma uà 'solo uomo di 
mutar aervhlo. 

Le autorità italiane dovettero ricorrere 
ad un mezzo estremo, mlnàociaudoli 
cioè di lisapziarlj,, qualora orèdesseî o 
di poter rimaiiere ài servizio dell'Italia, 
abbanùotia^^bli 'o>>sr,al loro destino. (Jolp 
queisfo solò essi 'tìnfrcino' par pi'egare 'il 
capo acoattando'il'nuovo s'èijviziO; 

Il oorrispoodeKte^ del Times «piega 
la cosa affermando òh '̂,'in nessaiilk paiTe 
dall'^trf^,' gli iòdìgeni ' sono 'meglio 
trattati e più felici'ahe'bella posse'ssiciÀi 
iialian?.'A.ggl<iage' inóltre òhe noii (sV 
stono ufSciairmiglìori degli'ital ao^ p̂ r 
orgnuiizare'gli'indigeni, guadaspsiijo-
sone il rispetto, la oo'nfldeDza e 1 ÙSMÌ'. 

Sssminand') p'ói le condizioni del paese, 
il oorrìspondb'nte osserva che 1 territori 
a nord di Gassala sono ì migliori. del­
l'Eritrea, e ohe sembra duro debbap 1̂1 
italiani abbaudoparli ieoza ritràme Van­
taggilo, dp'po di"averli o'ónquìstàli' con 
tanto saiigaa a oon 'tanto il&narol 

tsà'- Tribuna iioB giustamente che 
questo telegramma conforta ed addolora 

.a^ ûn tèmpo. 
Oonforta per la testimonianza di uno 

stranlei Q aaile qaallU mirabili dei nostri 
ufflciali e soldati d'Africa, o sulle loro 
preziose attitndìoi colonizzatrici. Addo­
lora per la maledizione'die incombe 
sugli itairaoi, di non saper mal cono-
soera *s stessi, qi^da sa stessi provve< 
dere ai loro veri interessi. 

' Noa 6{ fermeremo oggi a sonslderaro 
. sa abbia o non abbia ragione il corri-
spaq(),bnt(), del Tim^es quando parla del 
duro fato ohe ha condotto .l'Italia s 
oedors territori esoallenti, oonquistati 
col isangue e' coi denaro suo. 

Ormai si ss, Qoveroo e popolo, o 
meglio quella parta del Governo ohe 
«i«ds' utile ed onesto cedei'e ai pregiu­
dizi volgari, e quella parte del popolo 
ohe si abbevera alls'fonti di un radi-
callsma.ioiBtelligflrite,' habao decretato 
ohe l'Africa ai d^bba iasoiara à quei 
pazzi ohe eooq gli inglesi, i francesi, i 
tedesohi...,tutto ai p<ù si potrà andare 
in ChinA sullJ'ali della retorica t 

Iou^|lé quindi parlare di questo; me­
glio valq ipvece far tesoro della testi­
monianza di quel corrispondente a pro­
posito di colorò ohe hmno educato alla 
sbuola del dovere e dell'eroismo quei 
sol'da'tii i quali, colle recenti vittorie sui-
l'Atbar^, si sono nubilmente vendicati 

. dei nostro abbandono, 
Benohò di tale testimonianza gli ut-

flciali itsiiani non avossei'a bisogno, essa 
servirà di oompeusq jkli'altro"abbaoi|otta 
che li ha toccati più da vicino, e che 
non si è cercato di mascherare nem­
meno col velo delle forme oortesi. 

Il conforto varrà ad attenuare la tri-
stazza che viene al veĉ î̂ ê  le eqijcgie 
aszioaaji cosi depresdo da costriogere 
il nostro paese a ricevere da altri lodi 
ed attestazioni, le quali, per quanto sin­
cere,, dati g'i eventi ed i fatti da cui 
traggono la loro ragione, hanno tutta 
l'apparenza.(ji una crudele ironial 

L'asMinJmli e altFOve 
E' ben triste lo spettacolo che oggi 

presenta-la'società, Oli onesti sentimenti 
Bono aftiavolitì, .ogni virtù, ogni ideale, 
sono posti in sacon l̂a linea ; non prevale 
ohe rintqresse,. ohe la fame dell'oro e 
l'ansia di saziarlaia.qualunqoe costo. 

D^to uno sguardo alle boudizioni e-
oonomiohe della società moderna, si 
Scopra uno grande squilibrio, si : vede 

una lotta accanita, impari, fra il dana-
rofo a li bisognevole di denaro. 

V'è un vasto campo di lotta: i mol­
tissimi olle chiedono per bisogno e sono 
costralti a subirò l'ingordigia dei pochi 
che possono dare. 

E da CIÒ sorge quella Insaziabile arpia 
che è l'usura. 

Tranne gli istituti di' órédlto;'i quali 
per 1 loro statuti devono concedere ad 
un tasso d'interesse determinato e pub­
blicamente noto, gli altri che prestano 
desari, non hanno limita, e si 6 arrivati 
al parossismo dell'usuro. 

Nella nostra oitt& o dintorni pur ri­
scontrasi il fenomeno tristo: alcuni dana­
rosi, dominati, dall'Ingordigia, studiano 
quali potrebbero essere bisognevoli di 
danaro, sia per dinsesti di famiglia, o 
per vizi giovanili mai ropreasi, a ad essi 
inviano le oSecte mediante mezzani che 
fanno venire dal di fuori, perchè pur 
pura un po' di vergogna proverebbero 
a valersi di persone oonasaiute della 
città. 

Codesti-.vampiri quasi ogni giorno, dal 
oootsdo oalano in città a eseroitars il 
peggiore dei mestieri: l'assassinio eco­
nomico di. molti giovani, e alcune fiate 
di famiglia/ iti quali, strette dal bisogoc, 
.dalla scadenza imminente, sono imba­
razzate a provviideivi. Ecco che allora 
l'occhiuto avoltuio si presoota con stu-
Oibls'ilisinVolt^Ka e cob' db 'pretèsto od 
altro attacca discorso, fino 'a-ctfd bSto 
del denaro. Il povero diavolo, attribuisce . 
a fortuna, a vera risorsa, l'incontro;'si 
lascia dominare dalla difficoltà del mo. 
mento, e ounceda un 20 ed anche un -, 
30 per cento d'interesse. In questi giorni ' 
a Udine nell'assesture lo stato economico 
di un signore disgraziato, si è trovata ohe 
pagava per fino il (SO (sessanta) per 
ceofoi! •• 

Orbene, quello- ohe avviene a Udine 
purtroppo avverrà ubile altre parti d'I-
{aJigij.sjjfiialpMte (jet Ili{ws0g)orup, giac- , 
cnè o'vunquj a^ uno squilibrio' «cono- i 
mico; cagionato da càuse moltéplici, cfie ; 
non è qui il caso di esaminare e nem j 
meno di enumerare. | 

Nói ci domandiamo quindi se non 
sarebbe il caso di norre uo^argine a 
questa smodata, ingordigia, a quésta u-
surà senzg limite? Lo sarebbe certa­
mente; ma tuttf fanno i sordi. 

ùiroa l'istituto del tasso d'interesse, 
in tesi generale, la libarla è sorratia 
dai più elementari principi di economia 
-politica, e devesi'quibdi con'chiudera ohe 
la misura deve es.-ere libera ai con-

. traenti, tranne il caso quando non fosse 
determinato, ed à ia legge che lo deter­
mina. 

A questi principi s'informò anche il 
nostro legislatore sanzionandone la li. 
berta nel Codice Civile. Difatti discu­
tendo questo istituto dalla cattedra e 
partendo dal supposta che il denaro è 
una merce che si contratta coma un'altra, 
e ohe io Stato non può vincolare il li-

, bero commercio, si viene a conohiudors 
che si ritornerebbe iudistro limitandone 
il saggio. 

Ma quando vediamo in pratica che la 
libertà dell'interesse nel nostro paese è 
divenuta una pi»ga letale, è divenuta 
la causa principale delie rivolte in Si­
cilia, « dal malenaere di tutte le altro 
parti d'Italia ; oh A ohe allora è il 

.p^so di dire cl;e. la lib.̂ rl; ,̂,attlla, mi-
,8Ùra dell'interesse è divén.ij.ta, (̂'is.en.?;;!,-
e la'licenza cade sotto'la oòr^? del 
buuu diritto amministrativo, il qusle 
.insegna che ove il cittadino non arriva 
a provvedere, bisogna intervenga lo Stato 

diano che rode e distrugge innninarovoli 
famiglia, e farebbe cessare la ridda di 
quello stuolo di aguzzini e gente refrat-
tarht ad ogni sentimento di rettitudine, 
che anche nella nostra città si vede In 
giorno di mercato sui crooicchl dello vie, 
a guatare se capita la vittima, e su quale 
dei passanti si possano acuire gii artigli. 

Noi orediamo che un provvedimento 
legislativo si potrebbe ottenere se qual-
uhe deputato lo provocasse in Parla-
mento, giacché' io tutla Italia il bisogno 
di un fi'eoo all'usura è prepotentemente 
sentito, K. 

L'iGEiiìlterra e gli intiiilii teo-russi 
I n 4 i b l « 8 l n l a 

Il Soreign Offlee ha informalo ia 
Consulta di aver negato ai principe En­
rico d'Orleans ed al colonnello Leotitieff 
li permesso di passare attraverso il pos­
sedimento Inglese di, Zeila, per recarsi 
neirintaroo dell'ÀbisSiniaV come piiré di 
fare di quel possedimento In base delle 
loro operazioni, per le imprese ohe in­
tendono di tentare iu quella parta del­
l'Africa. 

L'ITALIA.NELL'ESTREMO QBIENTE 
li capitano Ma fredo Camperio, in-

terviatito da un redattore del Qiornnli 
di Sicilia, disde che gli aifarl dell' E 
stremo Orienta devono richiamare l'at­
tenzione dall'Itiili'd, là. quale potrebbe 
trovare laggiù uno sbopco alla sua pro­
duzione. 

Camperio soggiunse che l'industria mi-
lanosa spedisco già negli scali del M-ir 
Giallo, cementi, sete lavorate a mnssoln, 
facendo concorrenza al prodotti dell'In­
ghilterra' e la Sicilia potrebbe trovarvi 
un proficuo mercato par gli agrumi. 

IlcapìtiinoCAinperio crede che l'Umilia 
debba mantenersi la accordo coll'Iogliil-
terra, la qoula Unirà con l'impotei. 

E' persuaso poi che il Crjverno ita-
jiaoD sarà costretto dagli avvenimenti 
àa iilètViéhlre ffi Clìlna. 

CAHDU AL BE D'ITALIA 
L'ammiraglia Canevaro ha mandato 

a re Umberto gl'indirizzi di tiograzla-
meo,tO; presentatigli dagli abitanti dei 
viliag'gio caudiotto, rioonosceoti della 
genp^osB.,elargjziqn^ fatta larq..dal.Ro­
stro SivHno.'Cè'espr'esBlòifi driieifbii'one, 
di affetto e di riconoscenza degli infelici 
Isolani, sono davvero commoventi, spe­
cialmente quando implorano in jpcote-
zione del < magoanioio re della potente 
Italia» per riuscire a sottrarsi dalla 
tirannia- dei giogo ottomano. 

La p e sitine nel Un 
Scrivono da Landra, 3 gennaio; 
« Uno dei più illustri uomini politici 

iogltsl, ootnuBJcaadomi gentilmente al­
cuni glotni ór sono io sue veduta sul­
l'attuale situazione internazionale, mi 
esprimeva l'opinione, che uno dei punti 
più oscuri, dal quale da un momento 

, all'altro potrebbe erompere una ten'pe-
I sta che si ripercuoterebbe in Europa, 
; ò presentato dallo stato di ca»a che 

si va delmeando nei Sudan meridionale, 
nel punto d'incontro delle varie iofluauze: 
inglese, egiziana, francese, italiana ed 
abissina. 

Ed oggi, a pochi giorni da quella 
conversazione, si ricevono notizie che 
rioonfermaao pienamente quello vedute. 

E par vero, quando si proclamò la i K passo aggiungere, rioontormiiuo opi-
!i,o,.i,\ ,)oii>...,..„ •..„! .,-„i«.»„ j . i i.i nÌQjì e j luduzioui ohe io stesso ebbi uc-liberlà deirusun','ool pretesto.del libero 

commercio, si .dimentiuA che la merce 
danaro è privilegio 'di pochi, mentre 
quelli che ne abbisognano sono mol­
tissimi, e quindi no consegue che i po­
chi, avendo di fronte tanti richiedenti, 
ne apprcnttuno, esagerano la domanda 
0 negoziano ad un tasso esagerato,, sa­
pendo che il richiedente non può farne 
a meno. 

Ecco dunque la necessità dell'Inter­
vento dello Stato, giacché il cittadino 
non pud' impedire l'iogordigia del suo 
creditore, mootre una legge sarebbe 
provvida se determinasse il massimo 
dell'interesse, dichiarando non protetto 
di aziona giuridica quello che lo supe­
rasse. 

Oh certo che una simile legge, se ve­
nisse portata in Parlamento, sviluppando 
i motivi di necessità che l'appoggiano, 
verrebbe approvaitfi, e .sarebjaft in Italia 
una delie più provvide,,quasi da tutti 
Lanedstta. Arresterebbe il tarlo quoti-

casione di esparvi ripututamente. 
Non à qui il caso di riassumere la 

linee generali di questa questione afri­
cana. Quali siano le varie tend.enze ivi 
iu conflitto: l'angjo-egizìana, la franco-
abissi nia, la russa, io ho già espoeto 
ampiamente ai vostri lettori in anteriori 
CQî rispandanze. Ma poiuhò pare che sia 
ora venuto, o sia prosairno, il momento 
in cui tutti i nodi dolla queatione ven­
gono al pettine, sarà bene di esaminare 
brevemente comò queste diverse ten­
denze sì siano sino al ora svolte. 

L'azione anglo-egiziana è quella più 
logica e più evidente. In conseguenza 
della sconfitta italiana ad Adua, il Go­
verno inglese giudicò essura giunto il 
momento di intraprendere un'opera da 
gran tempo divisata e desiderata: la ri­
conquista dei Sudan all'Egitto ed alla 

• civiltà. 
Il fa,t,ta che la decisione sia stata 

prosa ifiia)sdiatamente dopo il disastro 

italiano, mostra quanto II Governo in-
gle'se calcolasse sull'azione dell'Italia, e 
di quanto aiuto per parecchi anni sia 
stata ad' esso ed all'Egitto l'Italia con­
tro I disegni e le pretese della Francia 
e dell'Ablesinia. Se l'Inghilterra avesse 
oalcoluto meno su noi, sarebbe stato 
meglio per noi e per essa; se la ricon­
quista del Sudan fosse stata antioipata 
solo di un anno, nò II disastro di Adua 
avrebbe avuto luogo, nò l'Ioghiltarra sì 
troverebbe nella difliclie situazione at­
tuala. 

Furono dall'Inghilterra tutto le pre­
senti difficoltà previste? A ma non pare. 
Certo il Governo Inglese sapeva di' do­
ver contare,.sali bilap.oio. p ĵsi.vo della 
riconquista del Soidan una energica re­
sistenza dei dervisci non solo; ma anche 
gli intrighi della Francia, della Russia 
e dell'Abia'inia. Ma indubbiamente nò 

rs.Landra, nò'aiî GÀIrOj si.credeva che 
la reta di questi intrighi fosse così <e-
stesa a costrutta di fila cosi robuste. 

Sa l'azione ufficialo dell'Inghilterra e 
dell'Egitto è chiara e' evidente; quella 
non affiolale delia Franala, dalla Russia 
e dell'Àb.ssinia, rimane avvolta in un 
vaio di mistero. Quale sia la furza e la 
potenza effettiva d'azione, delle famoso 
spedizinui dal-Liotard e del Marchand ; 
quali siano o se esista varamente una 
possibilità di accordi fra dies-ie e li 
domioatora dì Ondurmao ; infine quali 
siano le intenzioni segrete deii'Àbiasioiii, 
sono tutti dati oscuri, e destinati per 
ora a rimanere tali. 

Ora, a prima vista, para assai difU-
cìlo che questi dati possano combinarsi 
coma daaiderano 1 nemici dell'Inghil­
terra: pare,-ad asamplo, assai improba­
bile' che il Cali fa possa esaere disposta 
ad usare dei servizi della spedizioni 
franonsi. nelle quili egli sospetterà un 
intrigo dì quelli che egli conosce solo 
col nomo generale di europei, senza di'-
stinzione di razza o dì- nazione. 

Pare anche più improbabile poi un 
accordo ed un'azione comune fra abis­
sini e dervisci, nemici tradizionali. IVIa 
ad ogni modo l'Africa riserba sempre. 
della grandi sorpreso, ed il Ooverbo 
anglo-egiziano farà bene, come pare ab­
bia intenzione, a'calcolare nel modo più 
pessimista, par trovarsi io condizione di 
far fronte alle situazioni più imprevista. 

Ma fra tutte queste ombre a queste 
oscurità vi è un punto anche più nero: 
la reale condizione dei dervisci, 

Fino da quando la spedizione anglo-
egiziana fu intrapresa, si ebbero, ri­
guardo allo etato delle cosa nel cuora 
dell'impero del Califa, le notizie più ot­
timiste. Seconda i rapporti delle spie e 
dei mercanti, la vecchia fiamma del fa­
natismo religioso, che fece già dei der­
visci i guerrieri formidabili della insur­
rezione sudanese, sarebbe languita e 
quasi spenta; il malcontente contro il 
tirannico governo dal Óalifa sarebbe 
generala; l'esercito sarebbe disorganiz­
zato e privo di munizioni. Ed i primi 
a facili successi degli angle egiziani nella 
loro marcia lungo il Nilo, parevano ri'-
confermare queste notizie. 

Ma, ecco che in questi giorni pure 
che i dervisci, concantrati e completa­
mente riorganizzati ad 'OndUrman, si 
preparino a mutore tittioa, ad uscire 
dalla difensiva per assumere l'olfausiva. 
Ed ecco che un semplice episodio d'a-
vampoiiti, la formidabile ras'stenza op­
posta da un centinaio di guerrieri della 
Madia contro un nemico cinque volte 
superiore dì numero, fa dubitare di 
nuovo dello uot'zie ottimiste dei mesi 
scorsi, fa sospettare o temere elle l'an­
tico spirito militare si sia riacceso con 
tutta la sua furia selvaggia nei figli del 
deserto. 

Il Governo anglo-egiziano si è ac­
corto ora dell'errore commesso nel cal-
colaro troppa sulla decadenz-] del ne­
micò 8 Bail'esporre ooatro di esso II 
solo esercita egiziano. 

Gli ordini por inviare alla fronte i 
rinforzi inglesi sono stati emanati ed 
esegniti rapidamente. Basteranno questi 
rinforzi e saranno ancora In tempo? 
Parohò sei la notizie sul movimeuto dei 
dervisci contro le posizioni egiziano s:ino 
esatte, in questi giorai la aorte della 
campagna dal Sudan ò sospesa sulla bi­
lancia. 

Certamente l'esercito egiziano ha mi­
gliorato assai dal 1883 a questa parte, 
e le sue risorse materiali sono assai 
superiori a quelle dell'esercito del Califa. 
Ma non bisogna nemmeno dimenticare 
che giammai un esercito egiziano, anche 
superiora;, in numero, sostenne l'urto dei 

'guerrieri dei deserta; non bisogna di­
menticare che, al tempo della grande 
Insurrezione sudanese, 1 soldati egiziani, 
terrorizzati, si gettavano In ginocchio 
davanti al nemico e si lasoiavano scan­
nare come agnelli I » 

L'Espo9izlone culinaria di Vienna 
Slnrouia «ollana. 

Telegrafano da Vienna che TEsposi-
zioua culinaria è stata visitata venerdì 
scorso da S0'fflila parsane.' L'affluenza 
del pubblico fu tale da impedire- quasi 
del tutto la circolazione. La stazione 
di'salvataggio dovette lotervanira per 
quindici casi di svenimento. La esala­
zioni e gli odori degli oggetti asposti 
rendevano quasi irrespirabile l'aria'nei 
locali dell'Esposizione. 

CALEIDQSQOPIO 
Oonaalie friulana, 
Oonnalo (Ìae9). OMilala «lllana dal Vaaaava 

di Bambsrga di potar riparare la alrtda di P(«no. 
X 

Dn panaiaro al giorno. 
8e gli aomini grandi oltre aU'eiaara aipmirati 

vogliono farai amara dabbono farsi ponlOnais la 
loro grandaua. 

X 
CogBìaìoui atìli. 
Par Is dlBìofozìQDtf delia boods. 
Acido tìmlco eoQtigraDfmi 25, esisasa di imtDtfe 

eantigrammi 75, acmo benzoico grammi S,' tia-
tura d'eaoBklipto grAaml 15, alaooL'grammi 100, 

Poche goooie io ineuo bicohidr d̂ aoqaii e si 
tQQga « luogo ijnesCaoqaa in boaea, 

X 
La sOage. GoQgiaaiione, 

Oonionanto « veotloello 
Fanso ao nome caro « bello. 

BplftgeiaioDe deli'iaoaatro pHCadont*. 
SAL-0-MONB. 

X 
' P4r fluire. 

Uà signore, in anft ttAttorla, prega on lao 
vieiuo di pavaargli la «aliera. 

Il vJoiDO burbero; 
» Mi avete preso pel oameriere? . 
Il 4Ìgaore, lenxt̂  loomporsit ohlama 11 «ama* 

nore. 
— Desidera il signora ? 
— Amico mio, volevo farvi te mie iiaiui per-

ebè ho preso qacl signorQ per voi. 
•Penna e Forh'ae. 

psoviNcia 
(Di qua a di là deUadrì) 

I s t r i u s l o u e n g r . o r l a » , Per cura 
ed a spese déll'AitQisllìz'ro'ne a'gtarià friu­
lana, si sono tenute conferenze zootec­
niche domenica, 2 corrente ad Amaro. 

— Il Circolo agricolo di Codroipo 
domandò un corso di eonferanze da te­
nersi nel prossima autunno agli inse­
gnanti elementari affine di prepararli 
ad impartire nozioni di agraria nelle 
scuole rurali. La cosa sarai tritata oalla 
prossima seduta- della'specialai. Commis­
siona ohe SI ocaupa deii'isttnzionii agra­
ria popolare in Friuli. 

— Anche il Comune di Aviano do­
mandò conferenze zootecniche. 

— ieri a Palaziolo dallo Stalla n î 
locali della Latteria cooperativa Vi- fu 
seduta dell'aasemblea per deliberare su 
apposito ordine del giorno. Par iniziativa 
dell' egregio presidente delia Latteria, 
signor dott, Uoinenico Bubini, Ieri pura 
nello stesso locale. Il oav. doti. Oiov. 
Batt. Romano veterinario provinoiale, 
tenne due pubblioha conferenza snl-
l'allevamento del bestiame e sul oasei-
flcio. 

P e r l ' i e i t r u z l o u e p u b b l i c a » 
Il Consiglio romuimlo di Sauile nella sua 
ultima tornata, deliberando 11 bilancio 
annuale, stanziò un terzo assoluto delle 
entrate a vantaggio della pubblica istru­
zione. 

Il corrispondente della Gaxxet(a di 
Venezia nel dare questa notizia constata 
che Sacilo non è certo l'ultimo Comune 
d'Italia ohe pensi al pane quotidiano 
educativo pei suoi figli, 

I ^ u o v a a t r a d a * Scrivono al Po-
rumjulii : 
- «Fra pochi.giorni avremo ilpiaaere 
di vedere ultimata una nuova strada 
ira Ziraoco e Moimaoco, colla qualo si 
risparmierà circa mezz' ora par andafa 
dall'uno all'altro paese. B' inatile dira 
che il merita è dovuto all'ogreglo signor 
sindaco di Moimacco, oonte Guido Puppi, 
ed all'assessore doti. Angusta Nussi, 
nonché al segretario Eugenio Lavarono, 
i quali, ouooiiciata l'importanza d'un tal 
lavoro, misero' tutto il loro impegno nel 
farlo eseguire. All'uopo invitarono i 
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bravi oonladioi del Comune a prestare 
gratuitamente la loro opera, ed essi Ti 
risposero colia p ii grande premura. Cbl 
in questi giorni ai recasso sopra luogo, 
vedrebbe oiroa diieoento operai lavorare 
iDiieleesamente, e fra essi noterebbe i 
capi del Comune occupati a dirigere il 
lavori », 

Il Forumjulii aggiunge poi che < una 
(arte del mento, In questo caso, va 
assegnata anche all' egregio sig. Measso, 
siiidaoo di Kemanzaoco ». 

Olvla loue d i b e a i c o m u ­
nali» Ieri presso l'nfSoio comunale dì 
Savogna dovevasi dare prinoipio alle 
iperasioui preliminari per la divisione 
d'I! beni oumunall di Tercimonte. 

Trattandosi di una questione spinosa, 
che tiene ecoitati g'i animi e potrebbe 
dar luogo a disordini, l'auturitA politica 
avevit' disposto per quella localiti un 
buon nerbo di carabinieri. 

Il r. Commissario distrettuale pure 
doleva assistere alle operazioni. 

Lo s e u l t o r e Obiurailia» Nel 
Secolo XIX traviamo il seguente proiilo 
di questo artista friulano: 

< Lo hanno tratto dall'oblio nel qnale 
pareva avesse voluto ritirarsi, per farne 
un commissario, anzi un giudice, del 
ocnoorso per il monumento a G r̂lo 
Alberto. 

« Lo aoultore Ghiaradia è veneto, ma 
vive da luoghi anui a Roma, ed è a 
Koma appunto, ohe ha vinto la gara 
per la statua equestre di Vittorio Ema-
kuele, ohe dovrà sorgere sul Campidi gllo 
nel bel mezzo della vasta ooncezione 
architettonica usolta dalla mente del 
SaooOLÌ. 

< Tutti ricordano le vicende di quella 
gara. 

«Fu indetta per tra o quattro volt? 
consecutive, sempre perchè non si tro­
vava l'artefice capace di fare il monu-
latoto — diiò ooil — dei monamécti, 
al Qrau Re. 

« A furia dì eliminare rimasero a 
contenderai la palma del cancorsaainque 
tra i migliori artisti italiao', e di questi 
dopo molte discussioni fu prescelto il 
Cbiaradia, oome quello ohe parava dar 
m gliori giiranzie di poter fare un'opera 
degna, tiattandoai di un lavoro da ese­
guirsi a proporzioni addirittura colossali. 

« Basti il dire ohe il piede di Re 
Vittorio, con lo sperone compreso, dovrà 
misurare circa un metro e mezzo di 
lunghezza. Il Chiaradia è robaistisslmo, 
nero coma un carbonaio, ispido come 
un oreo, ed è un mangiatore tanto fe-
nomeoalo, che la- trattoria da lui fre-
queuiata, non ha bisogno d'altri avven­
tori per isbarcare il lunario. 

«Lavora indefessamente attorno al­
l'opera immane che gli è stata afSdita, 
ma finora bea pochi ne hanno veduto 
qualcosa. 

« £)' uu acerrima nemico dai pancini, 
e ne distrugge quanti più gli è possi­
bile». 

PerMonnle g lad iz làr lo* L'ul­
timo Bollettino del Ministero di 0. e G. 
contiene le seguenti dispos zioni : Il oan-
oelliere Arciprete del Trìluuala di Bis­
sano passa a Tolmezzo, continuando ad 
essere applicato al M niatero; il oanoel-
ilere S.ragna dal Tribunale di Tolmezzo 
passa a Bassano. 

U n fr iu lano c h e s u o n a il 
p ianoforte p e r BO o r e d i me-
gultoa A Como il giovane maestro 
Adr.auo Adriani ha vinto un record 
pianistica straordinario ; egli ha suonato 
11 pianoforte per cinquanta ore di se-
gìiiio al Circolo artistico. 

Si è. messo al piano martedì 4, alle 
oie SI, ed ha termiaato la notte del 6 
alle ora 23 e 30. 

I trenta minuti io p ù rappresentano 
gli intervalli che si prese il maestra 
durante il couoeito. 

Sgli rimase tutto quel tempo seduta 
aopra uno sgabello girevole, senza spal­
liera e senza braco aoli, 

Viase di uia bisteooa e di qualche 
ovo. B continuò ad eseguire brani di 
autori, ad improvvisare dello suonate, a 
svolgere temi musicali che il pubblica 
gli presentava. 

Quando 11:.! gli ai fiioe un'uvazione; 
ma era affranto. 

Aveva gli occhi infossati, le mani 
gonfie, le gambe indolenzite; fu condotto 
subito al ano alberga, 

II maestra Adriaci è allieva del Con­
servatorio di Bologna e promette di far 
rappresentare delle sue oper^ a Milano, 

ligll à friulana di nascita, e preci­
samente di Si Giorgio di Nogaro. 

S t r a n a ust lnaxloise n e l mU 
eldIOa Nella notte dal 5 al 6 corrente 
In una casa di Topalgo (Sacili ) — nella 
quale aveva attenuta uspìtaliti — certo 
Di Daniele Damele di Claut, venditore 
girovago di utensili di cucina in legno, 
s'inferse con arma da taglio due ferite, 
una alla piegatura del braccio sinistro, 
Iniga ÌZ oentimetri e profonda 3 cen­
timetri, l'altra alla regione epigastrica 
traversale, lunga beo 30 oentimetri, pe­
netrante io cavità. 

Come se ciò non bastasse, l'infellae, 
per essere sicuro di por fine al auoi 
giorni, si trascinò In un vicino fiatato, 
teotaodu di affogare in quella pooa ac­
qua llmacoiuaa. 

Ma alcuni pietosi, accorsi sul luogo, 
lo poterono salvare dalla morta Immi­
nente, e lo affidarono alle cure di quel­
l'Ospitale, dove, benché in gravissime 
condizioni, pare possa avere ancora sal­
vezza. 

SI dice ohe una perdita di denaro 
spinse l'iofelioe al malaugurato proposito. 

Il p e s a n t e finrdeilo de l la 
vita» Oioveil) aera a Trieste, un brao-
olante, Francesca Bettossi, d'acni 45, 
da Oemona, malgrado le solida spalle, 
sembrandogli troppo pesante il fardol'o 
della vita, voleva liberarsene. Una guar­
dia lo trovò, venerei mattina alle 11, 
giacente a terra, in via Denota, ìu preda 
a fotti dolori. Alla guardia medica, ove 
fu condotta mediante vetture, avendosi 
appreso che il Uertoaal aveva dato al­
loggio nel suo stomaco ad una sostanza 
veneiiaa, ceccarono di fargliela sloggiare 
con un buon lavacro. Fu poi trasferito 
all'Ospedale, 

(Ju a l t r o a l coo l i s ta , oerto Da 
Monte Giuseppa fu Aatonie, d'unni 61, 
da ArtegnB, trovò l'altra mattina la 
morte nel canale Ludra. 

F o r m a g g i o Bmnaenthal fab<» 
b r i c a t o a Vogagua* Abbiamo 
percorso la valle dell'HImme io Ganton 
di Berna, ove al fabbrica quello speoia-
lissima formaggio ohe ormai tutti oo-
noacono e del quale a Berna ed a 
Laugoau abbiamo veduto magazzini 
ripieni. Non è solo in quella vallata ohe 
si produce quel formaggio, anche nei 
cantoni di Luosrna, di Argovis, di Sa 
letta, di S. Gallo, di Turgovio, Friburgo, 
Zurigo, Soiaffnsa e Btsilea campagna. 

I casari svizzeri emigrando qua o là, 
hanno pure distribuito la loro arte ia 
altri paesi, per cui vi è una fabbrica­
zione importante di Emmenthal nell'Al-
gàu (IJtTiem) e nel Voralberg, ed a 
diversi gradi di sviluppo uella Knssia 
e in Germania. Di puah! anni si asaro.ta 
tale industrii anche in Italia, mi da 
qualche latteria, ed abbiamo avuto oc 
casione di vedere ed assaggiare dei saggi 
di latteria del Cremonese, Valtellina, 
Bellunese, ed anche della provincia di 
Udine. Molti rioorderanno l'Emmeatbal 
della lattaria di Fauna, eapoato a Udina 
quando, al Teatro Nazionale, si tenne 
la mostra delle latterie. 

Certamente nessuno ha peiiaato di far 
concorenza alla Svizzera, e noi corto 
uua oi siamo prefissi di raccamandare 
alle latterie di imitare questo tipo. Àt-
teniamooi ni nostri tipi già lodati, ri­
cercati e pagati bene, di sicuro eaito e 
di utile economico. 

Certo è però che, a titolo di asperi­
mento, l'Enore Tosi, direttore della lat­
teria di Fagagna, oi ha presentato un 
liminenihal, che a giudizio anche di ne­
gozianti oompetent;ssiji<, devesi riguar­
date ottimo sotto ogni r flesso. 

L'Euore Tosi non ha bisogno delle 
nostre lodi, ma, se ne pariiamo, è prò-
priameato per lodare il prodotto invaoe 
del produttore. L'Emmenthal che abbiamo 
ispezionato, era largo e grosso, e per 
peso, per m.sura e per maturità, se 
coudo il tipo della valle dell'Emme. 

La paata fina, unita, di color gialla 
chiaro, senza fessure uà laoarazioui né 
grandi fori, solo disaamiuatu da scarse 
e piccole caviiìt. L'occhio del formaggio 
(cavità) ara proprio l'ucohio cereaa 
(coi-1 ai esprimono i negozianti) con la 
supeifioie interna lucente, quasi rotondo, 
leggermente amido (mentre l'occhio 
detto tempesta ritiensì causata dal troppo 
fuoco ed è p.ù piccolo e spesso nella 
pasti). La pasta era morbida, elast.ca, 
ai scioglieva in bocca facilmente, 

Un uegoziaote compotentisaimo ohe 
oi assisteva nell'esame oi osservava oame 
in confrouto di altri formaggi di tentata 
produzione in Italia, quello del Tosi non 
presaotava il facile difetto in molti Em­
menthal del rossiccio sotto la crosta, 
dovuta a troppo riscaldo, 

Questo giudizio menta portato a pub­
blica oonosceuza, tanto più che viene 
suffragata dal conoorde giudizio di m.dt', 
poiché lo assaggiarono e mangiarono 
diversi i quali hanno emesso un unico 
gind zio, ma per tutti eguale: «buonis­
simo », Ci piace co.ì rilevare che il 
formaggio prodotto dal Tosi corrispon­
deva a pieno anche alle qualità tecniche 
per CUI il prolotto menta segnalato. 

C h i u s u r a d 'eserc iz io* Per 
disposizione del r. Cammiasario distret­
tuale di Civìdale si è in questi giorni 
proceduto alla oh usura temporanea del­
l'esercizio d'osteria in Fornals (frazione 
del Comune di Cividal), con lotto da 
certa Rosa Loszaoh. 

Quella osteria era II ritrovo abituala 
di contrabbandieri e di persone pregiu­
dicate, e nelle sere del 1 e 2 corrente 
colà avvennero gravi disordini, pei quali 
l'autorità giudiziaria sta precedendo. 

Coutral i l inndlerl d i s t u r ­
b a t i . L'altra sera alenili agenti di fi­
nanza, appostati nei dintorni di Faedis, 
scorsero cii,que individui ohe, con un 
sacco in spalla, passavano per la strada 
con atteggiamento sospetto. Àll'ii.tlma. 
zinne di formarsi, i medesimi ai diedero 
alla fuga, e le guardie, inseguendoli, 
poterono arrestarne uno, che venne ri-
ocnosciulo par certo Antonio Mingoni 
di Povoletto. 

HIngraasiamentot Sono lieto di 
poter un'altra volta anch'Io ronderò 
pubblica estimazione della non comuni 
doti oatolricha del dottor Marco Alessi, 
ohe da lunKo tempo esercita con plauso 
generale I arte salalare in questo Co­
mune. E Io (dcolo coll'animu esultante 
di gioia perchè egli salvò da certa morie 
la mia figlia maggiore, la quale, colpita 
da gravissima eclampsia in sopraparto, 
venne da lui felicemente operata con 
difficile e grave operszi( ne ostetrica. 

Rendo a lui quindi pubblicamente la 
mia ricooosceoza e quella dell'intera fa­
miglia, ohe no terrà perenne memoria. 

Pontabbi, 8 ggaaalo 18B3. 
Agnola Luigi. 

i 

(La Città a il Goraune) 
I X Gennaio» li correndo ieri il 

ventesimo anniversario delia morte di 
Vittorio Emanuele, sugli adiOci pubblici, 
civili e militari, ed alle finestre di pa­
recchie case private, era esposta la 
bandiera nazionale abbrunata. A cura 
della Soc'iOtà dei reduci dalle patrie 
battaglie venne deposta uni corona ap­
piedi del monumento del Gran Re, 

Gl'italiani oommeinoravano Ieri con 
affetluoso rimpianto, il Ri patriota, il 
soldato valoroso, l'uomo leale, che me­
ato di passare alla posterità col titolo 
p.ù ambito per un sovrana: quello di 
« Padre della Patria ». 

— A Roma e ne'ls altre città del 
Regno, il mesto anniversario venne 
commemorato con cerimonie civili e re­
ligiose, a ooll'intervento delle varie au 
torltà e rappresentanze. A Roma i so­
vrani ed I principi assistettero alla messa 
nel Pantheon. 

P e r r a g i o n o di s p a s i » dob­
biamo rimanlare a domani alcuni arli-
ooli di cronaca. 

II s e n a t o r e c o . e o m m . d i 
PratuperOt segretario del Seoato, è 
partita sabato par Palermo, dove, in 
unione al viceproaidente dol Senato 
oomm. Guarneri, ed al questore mar­
chesa Gravina, va a rappresentare l'alto 
consesso alla solenne commemorazione 
della rlvoluzone siciliani del I8-Ì8. 

L'iDaDgmiQiie Mhm prìdiGO. 
Sabato mattina alle 11 Lelia sala delle 

udienze penali del nostro Tribunale ebbe 
luogo la solennità dell'inaugurazione 
dell'anno giuridica. 

Presiedeva il presidente del Tribunale 
avv. cav. Ferdinando Tedesch'. 

Erano presenti tutti i giudici del Tri­
bunale ed i funzionari dol P. M-, il 
consigliere delegato della Prefettura oo. 
Thunn, il sindaco co. cav. dì Trento, 
l'inteudoute di finanza oav. Gotta, il 
provveditore agli studi cav. Gervaso, il 
dire,toro delle Poste e Telegrafi''oav. 
Mianì, il maggior generale Olio, i co-

1 Ipnnelli del 2Ò. fanteria e 13. cavalleria 
Saluzzo, il maggiore e tenente del rr. 
carabinieri, rispettare di P. S. cav. Ber-
toìa, molti avvocati e alquanto pubblico. 

Dopo che il canoelllere ebbe data let­
tura del decreti di costituzione degli 

. uffic', il presidente d.eJs la parala al 
' P. M. par il disorso inaugurale. 

Il Procuratore del Re, cav. Merlzzi, 
lesse un lungo discorso a base di dati 
statistici, illustrando e commentando la 
numerose cifre. 

Dai dati esposti tilevlamo ohe noi 
deoorso unno 1897 furono presentata 
avanti i Coiioiliatori del Circondario 1731 
domande di couerazioo«; che furono 
Introdotte 12,911 causo, alle quili ag­
giunte le 317 rimaste pendenti alla fine 
del 1396 danno un totale di 12,2^3 
cause, Di qu3ata 2341 furono esaurite 
per transazione od abbandono o 3373 
per conciliazione attenuta ali'udieozi. 
Con sentenza ne furono decisa 3321. 
Alla fine dell'anno rimasero pendenti 
193 cause. 

li oav. Merizzi fece uno speciale ele­
gia al giudice canolliatore di Udine 

, comm. Paolo Billia, ohe nel oorso del­
l'anno ebbe a trattare e concludere ben 
oltre Ire mila conoiliazioni, 

Avanti i Pretori del Circondario fu­
rono portute 1928 cauae, comprese le 
rimanenze del 1896, delie quali 410 fu­
rono ultimate per transazione, abban­
dono 0 conciliazione. 

Con seoteuza in definitiva o non de­
finitiva ne furono esaurita 1205, delle 

\ quali 810 d'indole civile e 395 d'indole 

commerciale e oon sentenza definitiva 847, ; 
Alla fine dell'anno 1896, rimasero ^ 

tuttora pendenti 298 oause e 17 sen­
tenze furono pronuuzale ma ncn in 
tempo per venire pubblioate, { 

Le convocazioni dei Consigli di fa- | 
miglia furono 367. { 

In linea penale, I Pretori eoaarirooo 
2171 cause. 

11 Tribunale, in prima giurisdizione, 
ebbe 11 carico di 686 oause delle quii! 
539 oivi'i e 27 cammotolall. j 

Di queste, 53 furano oancellate l'al 
ruolo per transazione, abbandono ni 
altro mntivo ; 361 decise con aenteoz ; 
e 172 rimasero pendenti e passano ul 
1898. 

Le oause in grado d'appello furouo 
190, delle quali 17 oancellate dal rudu 
e 47 rimaste pendenti alla fine dell'anu". 

In totale quindi quoeto Tribunale, iu 
prima istanza ed In grado d'appello, prò 
nuocìò 487 sentenze. 

Vennero dichiarati 21 fallimenti, ilei 
quali 5 definiti per conoordato, 3 per 
liquidazione a ripartizione dell'attivo, e 
l'i rimangono pendenti. 

Ebbero luogo 29 vendite giudiz'>aiie 
di ìmmob.li con un ricavato di Ire 
100,028, e 4 espropriaziooi rimangi no 
pendenti. 

Le domanda di separazione fra coniugi 
presentate sommaao a 21. 

Dalla Corte d'Aisiso vennero pronua-
oiatu nel oorso dell'anno 10 sentenze, e 
altra 3 sarebbero s'ato pronunc ate, sa 
l'ultima sesalane non fosse stata riman 
dato. 

Finito II suo discorso, il Procuratore 
Invita il Presidente a dichiarare aderto 
l'anno giuridico. 

Il Presidente in nomo del Re dichiara 
aperto l'aona giuridica 1808. 

La lettura del discorso inaugurale è 
durata oltre un' ora, 

Collegio de) H a g i o u i e r l dol 
Vriui i . ieri allo ora 14 ebbe luogo 
l'assemblea annuale di questo sodalizio. 
Dopo la relazione del Presidente si di­
scussero e si approvarono i bilanci, e ai 
passò-infina alla nomina delle aar',ch><. 
Riuscirono eletti a consiglieri i signori 
mg. Luigi Barduaco, rag, Giovanni Gen­
nari, prof. G. D. Girotti), rag. Giuseppa 
Fabris, pfcf. Giorgio Marchesini, rag. 
Ermenegildo Porosa, r.<g. Luigi Spez­
zetti; a revisori i signori rag. Quinto 
Visentin e rag. Ottorino Zagolin. 

LTna l e g g e p e r l e f a r m a c i e . 
Telegrafano da Roma ohe l'on. Redini, 
volendo uniformare il regime farmaceu­
tico ed abolire i vincoli ed i privilegi 
vigenti tuttora nelle provinole lombardo-
venete circa l'eseroizio delle farmacie, 
ha affidato ad una commissione l'inoa 
rloo di preparare uno speciale progetta 
di legga. La oommissìone ò oompoata di 
Sanloliquido, direttore della Sanità al 
Ministero dell'interno, del prof. Peesina 
di Milano e dal deputato Gabba. 

S o c i e t à p r o t e t t r i c e de l i ' la -
fanxia . Sappiamo* che questa simpa­
tica iet.tuzione, la quale provveda a 
tanti sentiti bisogii, sta stuliaudo il 
modo di fornirai dei mezzi neoessarii 
per lo sviluppo del suo programma nel­
l'anno testé cominciato. Si sono discusai 
V ri progetti; ma, a nostro sommesso 
avviso, CI sembrerebbe che una bella 
lotteria sarebbe il mezzo p ù riapondente 
allo scopo e di esito quasi sicuro. Ad 
una lotteria tutti possono concorrere, 
tanto i ricchi quanto le borse modeste, 
e questa è condizione essenziale perchè 
simili cose riescano. 

Vorremmo quindi raccamandare al 
Coiultato ohe prendesse diaposizioni tali 
da assicurare questa spettacolo per 1 
primi della quaresima, presentandosi 
quell'epoca la p,ù opportuna sotto ogni 
aspetto, 

M o n s l e u r Grandiin s a r e b ­
b e m o r t o ? Leggiamo nah'Afrioa 
Italiana giuntaci questa mattina: 

« Con sentimento di sorpresa abbiamo 
ace&lta la notizia giuntaci dal Tjgrè 
circa la morte del oeUbre monsieur 
Grandm, il grande camminatore, par­
tito de Maasaua quattro mesi addietro 
per Adua-Addis-Abeba-H<)rrarGibuti. 

« Il fotografo Naretli due mesi avanti 
lo aveva lusclato a Maoailè in attesa di 
ordini per proseguire oltre. Vuoisi ohe 
sia stato massacrato dai Raio Galla, 
vittima del suo aminlrsvolo ardimentoI 

« In ogni modo la truce notizia me­
rita oonfarma ». 

Scareeraai lone . Sabato sera, '̂ n 
seguito ad ordinanza emessa dalla Ca­
mera di consiglio dol nostro Tribunale, 
venne definitivamente scarcerato il bar­
biere Giov, Batt. De Festina, arrestato, 
come i lettori r'corteranno, la mattina 
del 2 oorr. sotto l'imputazione di com-
pliorà nel furto del petrolio a danno 
della ditta Liigi De Gloria, avendo egli 
potuto provare di non avervi in modo 
aicuiio proso parte. 

All'Oifelleria Oorta ogni giorno 
si trovano i krapfen caldi: nei giorni 
festivi alle 13 e nei feriali alle 16. 

Graxie dotal i . La Fabbriceria 
della Chesa parr. di e. Qiaooma ap. 
in Udine ci comunica il seguente elenco 
delle grazie dotali da lira 50 oadanna 
astratte a sorte il giorno 9 gennaio 1898 : 
Vendramini Angela tu Giovanni. 
Cantarutti Maria di aiovanni. 
Comuzzi Elisa di Gio. Bttta. 
Carlini Maria Teresa fu Angelo. 
Elia Anna di Antonio, 
Giacomini Antonia di Antonio. 
Orlandi Filomena fu GiavauDi. 
Oi Giastffo Paolina di Gio. Batta. 
Medugno. Fiurina di Vino^nzo. . . 
Toroo'Albina' di Luigi. 
Marchiol Maria di Valenliao. 
Uerletti Maria di Francesco. 
Barai Luigia di Domenioo. 
Pereasini Maria Luigia fu Angelo. 
Mona! Uaria fu Pietro. 
Del Piero Eduilla di Pietro. 
Zuliani Luigia di Franaesoo, 
Masaarutti Rosa di Valeotluo. 
Castronlni Eufemia Virginia fu Giovanni. 
Passan Rosa di Olo. Batta, 
Moro Maria Citer.na di Pietro. 
D»,l Torre Amalia di Giovanni, 
Nazzi Roaa di Luigi, 
Zinonl Alba di Girolamo. 
Tonet Anna di Gìovaani. 
Sello Irene fu Gio. Batta. 
Fabris Teresa fu Giuseppa. 
Moro Vittoria di Franoesoo. 
Pereaautli Maria Elisa di DouenioO. 
QalliiusI Italia fu Angelo. 
Comuzzi Virginia di Domenico.-
Rizzi Silvia di Domenica. 
Fa&sinalo Italia Maria fu Andrea. 
Del Forno Maria Luigia di Francesop. 
Pravlsano Caterina Giovanna fu G. Batt. 
Lavaroni Italia di Olo. Batta. 
Patri Angela di Gio. Batta, 
Zilli Rosalia di Luigi. 
Canoiani Maigherila Roma di Angela. 
Deganl Teresa Anna di Giuseppe. 
Cremeae Caterina di Valentino. 
Pizzi Laura fu Antonio. 
Badini Maria di Antonio, 
Pizzamlglio Roma di Emanuele. 
Battoochl Maria Teresa di Franoesoo. 

Uno c h e v a In p r i g i o n e p e r 
a v e r e p e r d u t o li porte fog l l . 
Sabato mattina il soldato zappatore del 
1° reggimento beraagliari di stanza ad 
Asti, Pioilli Luigi di San Tomaso (Ma-
lano), Salta la licenza di undioi giorni 
che aveva avuta dal comandante il suo 
reggimento, dirigevasi alla nostra sta­
zione ferroviaria por partire ool treno 
delle ore 17.30, onde rientrare in sed». 

Prima di partire e lasciare Udine, volle 
recarsi a bere un bicclilere di vino In 
una rsterla di via Aquileia, e quando fece 
per pagare il vino bevuto non rinvenne 
nella tasca della giubba il portafogli, che, 
oltre al denaro necessario a pagare il 
biglietto pel viaggio, conteneva il foglio 
di licenza e lo scontrino ferroviario. 

Sì' p ù facile Immaginare ohe desori-
vora la disperazione del povero saldato; 
però, riavutasi, presa difilato la vìa e 
si presentò al Diatretto militare, e, giun­
tovi, narrò il caso ocjoraogll all'uffióials 
di picchetto. 

La versione dol povero soldato non 
venne tenuta per buona, ed egli venne 
provvisoriamente passato alla prigione in 
attesa di diapoalzioni. 

Fortonatamente per lui — giacché caso 
diverso ohi sa come la cosa aarebbe 
finita — uno di Artegn», oerto Rotta Do­
menioo, rinvenne II pirtafogli e pron­
tamente lo depositò a! Municipio; e ieri 
mattina il messo comunale Del N^gro 
preseutavasi al oomanio del Diatcetto 
militare per avvisare del rinvenimento. 
Allora il povero soldato fu tolto dalla 
prigione nella quale chi sa oon qtt.il« 
angoscia aveva passato la notte, e ool 
messo p; sdetto e un caporale, fu aocompa-
gnato al Municpio, ove, dopo aver dita 
tutte le Indicazlooi neoessaria a consta­
tare l'ident.tà del portafogli smarrito, 
poteva rientrare in possesso del mele-
Simo, 11 portafogli conteneva la somma 
di lira 13 25. 

Bisognerà convenire ohe il caso di 
uno che va iu prigione per aver perduto 
il portafcgii, oon è di quelli che succe­
dono ogni giorno I 

Crlvel l lnl i m p u t a t o di q n 
, a l t r o furto . Il signor Umberto B'>r-

ghcse di Lu gi, abitante in Chiavrix, de­
nunciava stamane aH'ufdcia di P. S. 
che circa quattro m'ìsi fa vsnìvaogli 
rubati due braccialetti d'oro del valore 
di lire 150 circa, aggiungendo ohe era 
potava assicurare che l'autore del furto 
è quel CrivellinI Antonio fu Giov. Batt. 
fornaio da Chiavris, già arrestato pel furto 
del poti olio a danno della.dltta,Oa,aierla, 
e ,ciò ; porcile seppe' che,i il-'OrivÀlliai, 
pochi giorni dopo avvenuta la spari­
zione dei braccialetti, li aveva offerti 
In vendita alla moglie di Stefaaatti 

' Giuseppe detto Giittl di Chiavris, e non 
! avendoli quetta acquistati, si recò a 
i Gorizia per venderli, ma neppur colà 
I avendo potuto trovare un acquirente li 
•• riportò ad Udine, e si dioe che quindi 

li abbia impegnati al Monta di Pietà di 
S, Daniele, 
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Taamti g o v e r n n t l v n a u i l n 
c i c o r i a e aaMtanKO «Imll i» Il 
Manloipio di Udine ha pubblicntu li 
eegneata avviso: 

« Per nerma degli eseroenti che ten­
gono in vendita surrogati di oeffè si 
pnbblioa la oiroolnro della Intendenza 
di Finanzi In Udine 28 dioembro 1897 
D. 20488 8623. Riparta ] che i del 
tenore scgaentet 

«Con la olrcolere d'!l 30ottobre 1806 
D. 14 0 47 e 0 novembre detto anno 
D. 14314 il Ministero delle Finanze e-
mari aleune Istruzioni per l'Ident'floa-
zione mediante fascette regolssientari 
dei pacchetti di o'ooria preparati e di 
altre siutauze asBimiliari. In quelle oir-
oulari era dichiarato che non potevano 
aca<ittarsi le richieste per il oombiu 
delie fascette degli esercenti la vendita 
al minato, ma soltanto quelle che ve-
Dissero fatte dai fabbricanti e dagli e-
sercenti di dopodto rpgolarmeute de­
nunziati ; avvertendo però di non prò-
oedat« al sequestro di pacchetti o re-
oipienti che si trovassero iu commercio 
muniti di contrassegno di antico ma-
dolio sino a ohe non venissero dati or-
diul in contrarlo. 

«Orali predetto Ministero, con sua 
olroolare del 15 corrente n. 12349 di­
chiara che non è conveniente lasciare 
in commercio prodotti ohe non si tro­
vino nelle condizioni prescritte dal re­
golamento 16 aprile 1896 n. 107 essendo 
già trascorso da oltre un anno il ter­
mine all'uopo flssato nell'art. 23 2. 
comma- del regolamento medesimo. 

«E perciò la S, V. è pregata di av­
vertire gli esercenti 1 quali ancora te­
nessero in vendita pacchetti ideatifioati 
con le saliche {ascettn, ohe ne facciano 
subito dennccla nll'Ufficio Tecnico di 
finanza di questa città, dichiarando la 
quantità dei pacchetti o recipiejati di­
stintamente per ciascun tipo (grammi 
60, 100, 250, 500, 1000) e l'UfBoio 
Tecnico disporrà perchè siano applicate 
le nuova fascette. 

< Avvertirà pnre i predetti esercenti 
che decorso il 30 giugno 1898 saranno 
dichiarati in contravvenzione e passibile 
della molta sancita dell'art. 4 della 
legge 8 «goato 1895 o. 486 allegato B 
.coloro che tenessero pacchetti o reci­
pienti di surrogati dei caffè identiScati 
con fascette di vecchio modello*. 

T e a t r o S o c i a l e * L'assemblea dei 
palchisti tbbe luogo, come aònnociammo, 
ieri al tocco, e riuscì numer>jsa oltre il 
consueto. 

Li' argomento p'ù lungamente discusso 
{a quello dello spettacolo d'Opera perla 
p, V. Quaiesima. 

Una corrente si manifestava favore­
vole alle Opere Manon di Maasenet e 
mignon! un'altra, molto più forte, pre­
feriva Lohengrin e Fami. 

Dopo che la presidenza ebbe fornite 
copiose notizie e minute informazioni e 
ohe parecchi palchisti ebbero espresso il 
loro avviso, un socio propose ohe si ri­
tornasse alla vecchia consuetudine ed 
alla disposizione statutarie, con cui la 
scelta degli spartititi è demandata ella 
presidenza, ed altro socio presentò un 
ordine del giorno mediante 11 quale si 
metteva a disposizione della presidenza 
nna e fra massima di lire 16,000, la-

. sciandole ampia libertà di azione. 
'-.- lìojio la disausa one avvenuta, è cario 

Dirò che si darà la prefaraozi, p)34i-
bllmente, alle opere del Wagner e del 
Oonnod. 

Oli oggetti d'ordinaria amministra­
zione passarono rapidamente, e per il 
ballo a benf-ficio della Gongregifzione 
di carità si staozinrono lire 500, e si 
fissò la sera del 12 febbraio. 

T e a t r o M l n e r v a i Lo spettacolo 
di ieri sera a bem-fioio dell'Educatorio 
«Scuola e Famiglia» ebbe esito lietis­
simo. Ài singoli numeri del programma 
fu data la migliore esecuzione, e calo­
rosi unanimi epplausi rimeritarono la 
bravisFima Banda del 26. fanteria, i S-
lodrsmoaatlai, i coristi della Società MHZ-
zusato ed i ginnasti. Questi ultimi par­
ticolarmente furono festeggiatlssimi, Il 
pubblico era assai numerosa ed elegante ; 

- percui l'incasso a vc-ntaggio della bene­
fica istituzione dev'essere stato ri'evaote, 
della qual cosa ogni animo gentile deve 
rallegrarsi. ••• 

Tatti qusnti poi si sono volonterosa-
menta'prestati perchè potesse aver lungo 
questa bella e proficua serata, meritano 
la gratitudiiie non solo dall'istituzione 
bénefloais, ma dell'intera olttadioanz». 

A l l ' O a p e d a l e venne slie 5 di sta­
mane accolto d'urgenza Cartoni Ario-
dante' di Giri'lo d'anni 18, meooan'c->, 
Dato u Bologna e dimorante in via 
Sonchi b, 84, per scottature di secondo 
grado al collo, allo.sterno ed alla faccia, 
riportate accidentalmente poco prima 
nell'officina elettro-tecnica iVoipe Muli-
gnani, ch'egli si era. recato a vleiture 
per semplice curiosità. 

l U o g r a z t l k m c n t O i li padre ed 
1 fratelli- del defunto Ferdinando Nigris 
ingreziann, commossi, gii amici e tutti 

quei pietosi che vollero onorare 1» me­
moria del loro oiira estinto accOfRp-i-
gnandone la salma all'ultima dimora. 

P u b b l l c n s l o n e «lei r u o l i 
d e l l a I m p o s t a « n i f o b b r l c n t ' , 
t e r r e n i e r l c c h c s s a m o b i l e . 
Il Municipio ronde noi) ohe In elocu­
zione della leggi e dni reeolaraeiiti in 
vigore per la riscossione della Imposte 
dirette sono stati depositati nell' ufficio 
comunale, e vi rimarranno fino il giorno 
15 corrente, i ruoli dell' imposta sui 
fabbricati, terreni e ricchezza mobile, 

Gliiuiique vi sbMa interesse potrà, 
durante tuie perioda, essminare i ruoli 
dallo ore 0 ant. alle 3 pom, di ciascun 
giorno. 

Ciascun contribuente è logulmente co­
stituito debitore dell'imposta par cui è 
insisritto nel ruolo; ed ha obbligo perciò 
di pagarla nlis soadeoze-stabliite dalla 
legge nel modo seguente: 

Pei ruoli principati: 
Prima rata al 10 fi-bbruio, seconda al 

IO aprile, terza al 10 giugno, quarta al 
10 Fgoslo, quinta al 10 ottobre, susta 
ai 10 dicembre. 

Pei ruoli suppletivi 
che si pubblicano in mano : 

Prima e seconda rata al 10 aprile, 
terza al 10 giugno, quarta al 10 agosto, 
quinta al 10 ottobre, sesia al 10 dicembre. 

che si pubblioano in luglio : 
Prima, seconda, terza e quarta rata 

al 10 agosto, quinta al 10 ottobre, sesta 
al 10 dicembre. 

che si pubblicammo in novembre ; 
Dalla prima alla sesta rata ai 10 di­

cembre, 
I contribuenti sono avver i t i che per 

ogni lira d'imposta scaduta e non pa­
gata incorreranno senz'altro nella multa 
di centesimi 4. Si rammenta poi per tutti 
gli effetti ai oontribuenti: 

1. Che entro sei mesi dall'ultimo giorno 
della pubblicszione dei ruoli, essi possono, 
anche mediante semplice scheda dì ret­
tifica, ricorrere all'Ioteiideote di finanza 
od alle Commissioni amministrative per 
gli errori materiali o di dupiici^zione, 
nonché per la omessa o Irregolare noti-
ficezioue deg'i atti relativi alla proce­
dura dell'accertamonto. 

2 . Che qualora intendano ricorrore 
all'autorità giudiziali^ dovranno speri-
mentsr<) tale diritto entro sei mesi dal­
l' ultimo giorno -ilella pubblicazl-ine del 
molo se le quote inscritte nei me-Jesimo 
sono definitivamente liquidate, o dalla 
data della ootific-zioue dell'ultima deci­
sione della Commissioni che sia difioì-
tiva per sua natura, o tale sia divenuta 
per sua mancanza di appello, 

3 . Che il ricorso conmr.qua presentato 
non sospenda in alcun caso l'obbligo di 
pagare l'imposta alla scadenza. 

4. Che l'esattore per la riscossione 
dell'imposta dell'anno in corso e del 
precedente ha diritto di procedere sul-
rimmobile pai quale l'impasta è dovuta, 
quand'anche la proprietà od il possesso 
siano pass»ti in persona diversa da quella 
inscrilta nel ruolo, tanto prima che dopo 
la pubbijoazione del ruolo stesso. 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R . [ ' r e f c t t u r a 
d i U d i n e » N. 54, del 5 gennaio 
1898 contiene: 

stratta dall'atto costitutivo dal panlUoìo eoo-
pentivo adintu (locietik anonima moporaliva). 

—- L'etattore di MaDÌHgof» noto olia nel giorno 
i febbraio 1893 alla ora 10 ani. nella »la dolla 
Pntnra di Minlago si proMdsrit alla vendita a 

Sabblìco inoanto degli immobili appartsnouti a 
lite debitrici d'imposta vano lo stesso eiattora 

oha fa proecdera alla vendila. 
— L'Intendente di Anania di Udina avvisa eha 

nel giorno 2i gennaio 1898 alla oro 11 ant. il 
terrà prosae ^oella Inlendensa il primo incanto 
per l'appalto della rivendita n. 1 in San Daniele, 
e di quella n. 3 di Spilimbergo. 

BOLLETriNO DELUO STATO CIVILE 
dal 3 all'8 gennaio 1393. 

JVaictfa. 
Kati vivi masoiii 16 fammina 13 

» morti • — • l 
Kipoati * 1 " 1 

Totale N. 31 
PubòUeoBioni di matrimonio. 

Loigi Gri, coneiapelli, con Maria Degano, faa-
aitrioe — FraoceBso Zuma, tiraeeenlA, eoo Anna 
Arnoflsi, aetalnola — Giuseppe Lnviioni, earra-
dore, con Maria Tereea Rottaro, operila — Ita­
lico Bassi, fonditore, oon Teresa Zupran, se-
taiuola — Francesco Paolini, muratore, con Luigia 
Flumìtto, Borva — Beniamino Manzano, agente 
di sommareio, con Una Zamp&rntti, casalinga. 

Jfafrtmowf. 
Lnìgi Fattori, battiferro, con Lnigia Band, coD-

t'ìdina — Antonio Luia, agriaoltora, eoe Amalia 
Znccolo, conladina — Sugamo Fabris, tornitora; 
eoD Maria Querini, setaioola. 

iforti a demiciho. 
Anna Moro-Oirardis fu Giuseppe, d'anni SU, 

easalrga — Enrico De Oomani di Glngaaio, di 
giorni 2S -^ Giovanni Qcantobuono, d'anni 33, 
aerivano — Federico Bassi di Franoasco, di 
mesi 2 — Silvio Selau di Basilio, d'anni 25, 
caliolaio ~ Redenta Ror.eo di Giuseppe, di 
m«i 4. 

Morti nell'Ogpittile eivito. 
Teresa Cherubina-Bortolottt fa 'Vincsnio, di 

aani 78, casalinga — Rosa Foglìarini-Del Modico 
di Franoesoo, d'anni 39, setainola — Maria 
Chiarolli di Giacomo, d'anni 9, contadina — 
Santo Mauro fu BernirdÌDo, d'anni 75, agricol­
tore — Anna Rossi-Dc Faccio fu Domenico, dì 
anni 83, contadina - Ferdinando Nigria di Luigi, 
d'anni 19, pittore. 

Totale N. 13 
ei quali a con appartenenti al Comune di Udine. 

D * a f f i t t a r e in vicolo S Ilio n. 10 
una casa composta di sette ambienti, 
liscivaia ed acqua. Per informazioni ri­
volgersi all'O^pir.io Tomadlni. 

CARNOVALE. 
I b a l l i della scorsa notte furono 

abbastanza animati, tenuto e icolo, be 
ninteso, che il Carnovale ha da pochi 
giorni fatto il suo ingresso. 

Osservazioni meteoroiogicits. 
Staziono di Udine — R. Ittituto Tecnico 

• • • • a00»99a99«9»®0O99»S« 9»9fl» 

9 - 1 - 1398 ore 9 ore 16 ore t i • 11) 
or* 0 

Bar. rid. a 10 
Aitom. 118.10 
livello dal mare 788.6 76S.8 757.4 767.7 
Umido relativo 85 81 »7 0» 
Stato del sielo cop. 

0.3 
cop. oop. cop. 

Acqua cad. mm. 
cop. 
0.3 1.0 gocce 0.7 

1 ( dimlons — — — >» i ( velooili km. 
'leru. «entigr. _ — . M — i ( velooili km. 
'leru. «entigr. 7.3 8.2 82 8.4 

A T«,p.r...r.(SSir 31 
\ Tsmperfttan minima ftU'ftpartn 5.3 

lo ì • : Juiua à.O 
t - » '..'..'.• rto e.4 

PER LE FESTE DI PALERMO 
sono giunti nella capitalo della Sicilia 
i'on. Grispi a il uimistro Oallo ; da Na­
poli sono partiti ier sera i prlno'pi di 
Napoli col ministro Brio ; e da Roma 
il sindaco principe Ruspoli. Parecchie 
navi della nostra marina da guerra sono 
giunte a Palermo. 

PaEMIATO 
con 

DIPLOMA E MEDAGLIA PORO 
all'Esposizione Internazionale di Tolone 1897 

e con 

: g l C ^ &BANDE DIPLOMA D'ONORE E CROCE 
ali'Esposizione^Intsrnazionale di Marsiglia 1897, 

miìZìi 
DBl , 

E DfSPACCi 

Consiglio dai ministri. 
Roma iO — Per oggi ò con­

vocato il Coasiglio dei ministri 
a Palazzo Braschi, per discu­
tere intorno ai progetti di legge 
da presentarsi alle Camere" ed 
anche, pare, intorno alla no­
mina dei sottosegretari. 

Le prime avvisaglie. 
Roma io — Si assicura che 

l'Opposizione farà un primo 
tentativo per d'-jre scacco al 
Governo nell'elezione d-ii tre 
membri della Commissione, del 
bilancio, che devono sostituire 
coloro che sono passati al Go­
verno. 

Quanto al futuro presidente 
della Camera, è ormai certo 
che non si avrà che un candi­
dato: I'on. Bianchori. 

R E A L E 
di aaslouraslone n u t u » a quota flssa 

cont ro i daiìini «r Incoiittlo 
Sole Sociale in Torino, Via Orfane, N. 8 

Ln S'icioU assicura lo proprit^ià mo­
biliari ed Immobilarl. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­
nistrati, 

Per la sua natura di a3s:iciaziona 
mutua essa si mantiene estranea alla 
speculazione.. 

I benoflrt sono riservati agli assicu­
rati come risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, e questa 
deve pegarbi antro gennaio. 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagato integraimenta e subito. 

Le entrate sociali ordinarle sono di 
oltre quattro milioni e uttocentomiia lire. 

Il Fondo di Riserva, per garanzia di 
sopravvenienze passive oltre le ordinarie 
entrate, supera setta milioùi e seicen-
tomlla lire. 

BlsDltato Weserclzio 1896 (S!* esercizio) 
L'utile deli' annata 1898 ammonta a 

L. 1.040134.16 delle quali sono destinate 
] ai Soci a titolo di risparmio, in ragione 
I del 10 per cento sui premi pagati in 
[ e per detto anno, Xi 335 324 60 ed il 

ninanfliit" è devointo al f'oodo di Riserva 
in !.. 654809 53. 

Bstraztonl del regio Lotto 
avvenuta doli' i ;;-maa:o 189 8. 

Venezia 81 80 40 72 70 
Bari 44 78 75 82 28 
Firenze 21 88 86 34 63 
Milano 72 55 73 83 69 
Napoli 53 54 26 66 68 
Palermo 70 ,̂ 7 50 74 18 
Roma 72 61 43 70 28 
Torino 83 3 83 37 40 

Valori assicurati al 31 dicembre 1896 con 
Polizzs N. 175,221 L 3,644 579.509.— 

Quote ad esigere par 
il 1897 . . . 

Proventi del fondi im­
piegati . . . . 

Fondo di Riserva pel 
1897 . . . -
A tutto il 1896 si 

Soci per risparmi li. 10,971,647-44. 

p. L'Amministrazione 
VITTOEIO 30ALA 

Udine, Piaa» dal Daomo, 1. 

4.110,22335 

510,000.-

7,62492233 
ripartite ai 

Saiìettlno della Sorsa 
UDIMB IO gecnaio i r 8 

Kwii'.clltn 
(tal. 5 «/o MnUnfi I 

» 3ae muf dio. 
D«tta 4 •/• M couuoiu » 
ObbUxuiioói An» i!]c«l«. 1^ oj^ 

c»Biiba%Axi#.*jiii 
Ftno^e meridionali ex . . . . 

« 8 "/o lUlÌAGi «X soap. 
^ocdiuriii Bunca il*ItalÌB 4 "/g 

• 4, 1/ , 
e % Ba&flo (li Napoli 

F<ri-oTÌft ndine-Pontobbii . , . 
Fondo Caus Rìsp. Milano 5 ̂ 'g 
Pf«stite PrsTÌncÌR dì Udino . . 

Bittca d'Italia «X COOIKIIU . r . 
» di Udiiio 
• Popolttw Friulhua . . . . 
«! Goopira îva Ddìaei* - . 

C9tonl£l«ìo Udìnecn «i: Coap. . 
- <* VoDOta 

So<i«tà Trarnvis di Udìao . . . 
•) -Forr. Meridioa. ax «oap. 
" • M«dit«rr. eoe «loap, 

Francia «ìti&qii* 
QtfmaniB i 
T;.«i3drti . , 
Aulria Bansonoto . . . « 
Corono „ 
MapalQonS 

STItimS d t n p n e n l 
Chiai«ra Paii|(i sn oooponi 

gen. S gen. 1!) 
03.65 08 66 
98 80 rB86 

107.30 1C7 20 
M-V. 99.'/, 

Mtf — 3 2 8 -
803.— SOB.-
« 7 . - 497 — 
607.- 607.— 
-Jtì.— 410.— 
480.- -180 — 
B15 - 616.— 
103. - ira -
888 — 838 — 
Ins.- I26.~ 
lao - 130.- -
31.60 '•4.B0 

ISSO - 1S60.--
864 — «64.— 

6 6 . - 6 6 . -
7 1 9 - 719 — 
616 — 615 — 

10480 104.80 
129 66 '29 65 
«6.46 !ie.4a 

UO— vao.--
no.— 110 — 
ao.»4 2091 

LA STAGIONE 

196 46 

SKO a Milano l'I J e il i 8 d'opni moto 
in due edizioni, egoalì però nel formato. 

Ciascuna edizione dà, ogni anno, 
S4 Numeri (£ a! mese): ìteoo inci­
sioni, 19 appendici con 4 0 0 modelli 
da tagliaro, -lOO disegai per lavori di 
fiintisi», t v Panora inn Tn cru> 
ini idpla (1 ni mese), (C3. — La 
Qrande Miliziano dà in piii 34 
figurini (3 ni mese) colori: .,1 linamente 
aii'ncquarello, 

("««•ZI U'ABBOSIIILMSISITO 
per l'Italia anno setn. frim. 

Piccoh ediiioìie L H.— 4 .50 «.iio 
Grande . > l a . — 0.— 5.— 

La ty lTSO:ii i l'edizione f.-snccse, 
che esce c-in >nporancamontu alla 
S lag lonn, e con gli stessi prezzi 
di abbonamento. 

Gli aiibonameuti decorrono da una 
delle seguenti date; 1* otlobref 1" getir 
nato, l» aprile, i> luglio. 

Por Rssociiirsi bisogna dirigere let­
tere e vaglia all'Cfilclo l>orlodlcl 
Hui" pl l , Corso Vittorio Gmanuele, 37 
IHIIanu. 

96.46 

Il cambio dal certificati di pagamento 
di dnzii doganali è fissato per oggi 
a 1 0 4 - 8 1 . 

Ijn B a n c n d i U d i n e cede oro 
e .laudi argento a frazione ciotto il cam­
bio «ugnato par i Bortiflcati doganali. 

ANTONIO ANQBILI gerente reiii.niabiie 

Domani pubblichiamo in 
4° pagina il programma 
della Grande LOTTERIA 
di Torino esente da ogni 
tassa. 

ACQUA DI PETANZ 
ohe dal Ministero Ungherese venne brs-
v<<U:ita - « L n s a l u t a r e » . DISOI 
USDAQLIB S' 030 ~ SUB SIFLOiU 
D'OITOBB - USDÀ^LU D'ÀKaSHSQ 
a Napoli al IV Cougresso Internazionale 
di Chimica e Farrancin nei 1894 — 
SUEOSITTO CBBTinOATIITÀIiIiin: in 
otto anni. 

Cincessionarlo per l'Italia A . V . 
R o d i l o , U d i n e , Suburbio Villaltà, 
casa marchese Fabio Mangilli, 

Rappresentante della V I T A la E 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
Toriuo, surnigato di sicuro effetto, 
INOOIIPABÀBILS e SÀLUTÀ33 al non 
sempro innocuo zolfaio di rame per la 
cura delia vite. Istruzioni a disposlziose. 

MàLATTIE DERLI OCCHI 
UIPBTTI »RLIi« VIIitAL 

Dott. Gambarotto, Specialista 
Consuitazioai tutti i giorni 

dalle 2 alle 4 eccettuata la dome­
nica. Al sabato dalle i) alle 10.30. 

Visite gratuite ai poveri nei 
giorni di lunedi, mercoledì e 
venerdì, alle ore 11,,nella Far­
macia óirolami. 

EXCELSIOR 

CABELl da TAVOLA 
:n CERA d i MASSAUA. 

Va cenisslmo e 1/2 di coisnno iITtri, 

LDts tninlUi s trlllnti 

2 7 0 ora di luce 
'.siilsioiliiiii ! 30 taiieli 

II ileiuii c'jitlli i9 L 4 

5 0 0 ore di luiM> 
trnlEiioiiloii I <9 caiiH 

li ilitMlg cjsid 1) U ? 

tVUXtL 8ABAI7IT& 

dìli 
SpA'tiilonl fr-*iiclie a i lomi-

tutto ;l nfttino IH «̂TÌa 
iivio ili r;artoliiift VHgtU id 
:-rivl!(',{iiit<i 3Uihll i in.ato 

foite.'tiiiii-tIìff!ietti 
di venoHA. 

Anitra sslvatiche. 
In via Viola, n. 48 , trovansi in ven­

dita Anitre selvatiche (Maxsorini) al 
prezzo di lire SS.HiO al palo. 

ALBERTO RAR-AELLI 
OHIRURen-DS-NTISTA 

DBI.LB SOnOLB DI TIENMA. 

AssiUe pei molti ansi k\ ioti. urof. Sietincìcli 
Ylsite 6 msDltl tt m 3 alle 11, 

U d i n e ' yvt dal Monto, 12 - U d i n e 

Malatie "f in de siàcle,, 
ClieP personal — sentiaiental. 
Che apess s'inoontre — specie iu citat, 
Can c'art's cieris — di oimiteris. 
Si cap'ss sòbit — ce mal ch'ai ha: 
A.Ì ul un bi'ssul — d'Amaro glor'o (*) 
Matlne e sere: — no para vera 
Ma in quirdia dls — se noi uaris 
Disèi bacsar — al speziar I 

(') Delfarmacista L. Sandridi Fagagna 

(radi arrlw in quarta pagina) 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per, il Frinii ai ric(?vpsio_ pqcl\!,3Ìvamfmte wm^o rAmrainìstrazion« del Gioriia}^, in Ifdiae 
i ! » " ^ ' ! 

fMB «M! 

L A MIGLIORE' A.GQJJA 
ima-LA CONSERVAZlOrSE E SVII.UPPO 

mi CAPELLI E DELLA BARBA 
^ 

1. ^% x9i»ìem 'oli* e 
fluente è degna corona 

"nella bellszciìr 
1 y ^ T i T i i n m T - t i i . M i r f r f . — 4 

P R O F U M A T A E S T . N Z A O D O R E 

L'Acque^ di Chifiind di à. Aligono e €% è dotata A T T E S T A T I 

*JJV,45SI-.> I^BM^i«i>yiA|ljl<*.'.' 

1 1 arttttiit 
• M UDUKa 

M. 1.S9 
! 0. ui 

M* P.06 
1 D..n.8f> 
1 0 . 18,2'> , 

0, 17.30 
0 . SiO.18 

F-irlen^e 
VBMIÎ fA 11 v m n i i 

D.5£ D. 445 
8 MI 0 IÌ.IÌ! ' 
ft.t» 0, 10,r.O 

U.It LX! U.iu 

\'M-M . - d. 3tXI 
' (*) Oiiialo (i«ba il («naia t̂ btdenona., 

rt Parte d« »r<!eneat. ' >i M 

7.40 
10,--
liS.>4 
IS.eli 
31.40 
aB.40 

X > j, 
u «dm & romnii 

». "8,50' ' • Beli-
D. 74W 
e. 10.3» 
D. 17,011 
0, 17.M 

9JK 
111.41 
19.09 
!!0.60' 

ngeiungofio all'uomo a-
spetto di bellezKS, di 
farina, e di senno . 

I 0, 9.10 «." 
M. 14.3. 

I 0. 11,40 
in.as 
lO.ÌSII 

[IfHcialo Sanitario 

4Ì/!"MìM??i.^il)i?ÌP.?auÌBÌpedis«o immediatamenttì la caduta « sig„„i *„,,,„ Migo..e e <)., Profmuiori - muo». 
dfei Capelii a d e l l a barba non solo , m a n e a g e v o l a lo s v i - 1 « La loro .Aeqàa^(l{>n(t«n.Hlaone sperimentata gin pii'i volte, la trovo 
Innno infonrlonrln loro fopyn o morbido-/?» ITn «pomnnriro ' 1» migliofa acqua,da toletta,per la testa, perchè isionica nel vero senso, o di grî ^ 
juppo , inroiiuj^nuo Itjrp mr/.a L. moruiUL^Zd. l ' a s c o m p a r i r e pj^fu^o.-e veramonlo rrdaita agli'lisC attribuiti lo dall'inventore. Un bravo 8 buon 
l a f o r f o r a ' e d , a s s i c u r a a l l a glOVine'/Za u n a l u s s u r e g g i a n t e l parràl'dlierc no dovrebbe essere sompre'fornilo. 
C ^ i g ' ^ a t u r a fino a l l a più tarda v e c c h i a i a . ! "^""^^ rallegr^raonti,,» salntando;,; mi proteo,di loro_ devotissimo 

L'AeqaB «Il CKiil»lna iulffon» sì vende, tanto profuinata che inodora, in 1 
fiale da L. l.SO a L. S, e in bottiglie grandi per l'usi dello famiglie a !.. 8.SO { 
lii;,toottjt!i$L-da.t.t[ttii:ì l'ùtniaiàEti, Profumieri e DroKbieii ,de{ negup, i 

A Udine da Enrico .Wnson chincagliere; fratelli'fetroizi piirruccliiéri, Francesco 
p.\ Minlsìni droghiere. Angelo Fabris farmacista, — A Maniago da Boranga Silvid fa-- ' 

macista. — A Pordenone da Tamai Qiuscppe neg,QZÌB0tc. — A Splljtnìtî fcil .d{ .Or­
landi bj, e Larise fratelli. — A Tolmezzo da Ctiiussi farmacista, — A Pontebba da ' 
Aristodemo Cottoli, negoziante. ' 

lliiCJiSAItSit iPUSTOOl. 
0 , 6,45 S.tì 
0, «,Oil 9.tì 
0, I8.e0 19.53 

ai Mimué î "l ' inm 
O:- 4;lan' ' 9.»f. 
P. 9.2» lUOB 
0, l i lo . i 17,06 
0. lajtó' 19;48 
D, 18J7 tO.06 
>À inumi, t (uuati 
O. 7.K6 8.3B 
M, 13.16 14.— 
0. 17.80 18.10 
Dipomaoik 1CÌ8AU1 
0 , • 8.01 lf.46 
0. ' la.ois l o o 
0.'»1.37; 33.6 

DlB.<II01u»a ÀnuniDÀnnm x>.aioiaio 
0. 0.10 8.36 0 . B.e()> S.40 
0. B.65 11.20 0. 9 . - •i"-r 
0. 14.20 17.40 0.12.ÌÌ0 i?,*) 

Bl DDIMI A nunn DÀ nman , A i-vnn 
M. S.!6 V.JO. 0. 8.36 11.10 
0. 8.01 10.37 0. 9.'~ 12.65 
M. 1&4!'.. 19.46 0. :iS.40 iB.se 
0. I7aa liO.SO tr. so.ui,. l .BO 

Dottor e i a r c l o « l o v u n a i i i l , UfUcialo Sani 
' •• • -"^ LATKRA (Rome)». 

. <' Signori.AIVGBI.O MIGOIVl! e C. — Milana, 
< La vostra Ao^ua' dt 'Cliln'iaa' di soave profumo mi fu di granile sollievo. 

Gssa mi arrestò immediatamente ' la caduta dei capelli non solo, ma me li .'eco ere 
scoro e infuse loro forza e vigore. Lo pellicole che primo ertno in gr nde abbon 
danza sttl!^.-tosti, • ora sftno tottllmento scomparso. Ai raioi figli che avevano una ca­
pigliatura, debolo e rara, coU'uso della vostra Acqua bo assicurato una lussureg­
giante capigliatura. >" ' ''''' ' ' Centra I^olll. 

•A Dum, A nrt'Ao- I 
0. 7.4'i 9.8» 
M. 13.0^ 16Ìil ' 
0. 17.Ì.J' imi' 1 

Vi PDftTOO, , A ITSÙU 
U , 8 06 « ,45 
0 . 13.13 I6.SI 
M. li.l— ' 19,-3) 

Oalnstdenztt — Da Po 
' lU^' Or« 9.43 e 19.48. 

or* 12.56,.. 1 

togroaro per Ve&«4ift 
Da V w u u wrivc ' tUa 

«A OBOn : A OIVlllAlfa 
M. O.O; 3,38 
M, 9.60 i a l 6 
M, U.aO 11,48 
0. 16.44 le,l« 
¥ 20,10 : tCrii' 

- i l «iraAi,! -'A'Vnitii 
0, 7,CS„ 1AS 
U. 10.81. 10,67 
H. I t lB" 1S:46 
0. i8;40 i7.ft 
a. toM n.2t 

OaARIO DBLLA TBAMVtA A VAtOBS 

, Parttttn Affiti ,PtarM!!«. • * ' ^ 
i SA DBIH A 8. 9AK|>LS 
' R. A. 8.16 1 0 . -
1 R. A. 11.90 13 , . - . 

R. A, 14.60 ' 18.86 
B . A . 17.S0' S9.06 

BA • . VAHOB^ A yVOn 
7 , J 0 R , A . »,— 

11.30' §, t ; lajis 
1X:66 R , A ' lli.30 
17,30. S,'T. 18:46 

«Tivìr trircììT^pd .noi' 

Brunitore Ista^taz^p 
P'r pul r,i Uta'tancamente qua uoqu 1 me-
tall ', oro, ai'gento, pac-fòn^, bronzo,', ottoiie 
ecc. Voodofi al p'nzzo' di centesiàii 99 
presso l'UfUcjo Àg]v4u^..di)Ì iQKFP^e il 
t PRIVI,!t, Udine Via del!» Prefatlura 

- um. 8. 

Pè=«w«tStO< e^u«uaCij-n«.j9g.-i.iu^ j r _ j jt«jsCLji'm^ 

mmmm GENERALE mmu 
SóciÈtllBinDiteFLOBIO-RUB&TTlìlO 

Capi' 
tal* 

CoiQ,pi@j'tim6uto d i Genova 

SoGJeià Anonima 
( statutario . . L. 110,000,000 
I dimesso a venato • 33,000,000 

Seda Coattal* ROMA. 
Sedi Coaparii'mmMl Palè'rmo^flenova, 

Casa Speciale della Società 
parrimbarco di passeggeri e merci 

Fer MoDtevidao.e Buenos-Aires 
toccando BA|lCELLONA 

i fisse,da 6rEÌ0YA il 1° e 1§ d'ogni mese'. 
UDINE - Vis Aqoileja, N. 94 — UDINE Comode loetalla^i^iocii a bordo 

con vapori cmlerìamìmì di priona classe» 

15 Gennaio (Postale) Vapore ORIQIff,!^, 
Tonotlkte 6000 — Comandante yl £ . J^aviré/lo. '. " ' 

15 Febbraio (Postale) Vapore Ì P E P I ^ E Q 
Tonnellate 60OO — Conundanto Q. ^À^cosi. ' ' 

V I ^ Q i ^ I i ^ T J f 1^1031'TI— IlluDiìoazlouB a luce e l e t t r l o a . l 

1° Fel̂ braid (Postale) Vapore S I R I O 1 
Topnellat* 800.1 — Comindaote Parddi. ' ' T 

1° .Marzo, (Pp^^le)„Vapor^ IREGiNA MARGHERITA | 
Tonnallste 6000 — Comandante A. Serrati. a 

FoF RIO-JANEIRO 8 SÀNfOS (Bmile .̂pasteHza oga|mese, olire le straordinarie { 
Passaggi gratis sul m|irc' a lanjiglig rego.liairGjpute :costitj|iite di coutndiui . | 

A v v e r t e n s e i Si accettano nierci e passeggieri da Venezia por Alessandria d'Egitto o per tutti i porti, a 
toccati dalla Società, dol Levante, Mar R< sso. Indie e due Americhe. « "' <i I 

P e r informazioDi ed imbarco d i r i g u r s i i n l ! j d i n , e , a l l a 0.i'8n',^neciàla della Soc ie tà rappresentata dal si(> 
AKTOilWn» ^ P A H j E ' r t l èóntrollore. - Via Àqull^a N. 94 

ed in ProTiDCia allo Sub-Agenzio della Società munite'dell'insegna sociale. 
Domanda» stauipati o schiarimcutl ohe si rimettono a giro di JPosta. 

Jlr^-u^fc.'ù'iA'SSJQlj-aai-^ 

.oiiuimyiBfc u !iiì» 

LA RlCqiOLIIà 
vera arricciatrìce insuperabile dei capelli preparata dai 
ERAffiELl.l RIZZI di Firenze, è assolatamente la mi­
glile di quanto ve ne sono in commercio. 

L'immenso successo ottenuto da ben 6 anni è una 
garanzia! del suo mirabile olfetto. Basta bagnare alla sera 
il pettine, ppssando nei capelli perc'nù questi restino 
splendidamente ariicciaii restando tali per una settimann. 

Ogni bottiglia é coofoztoiìatn in elegante astuccio 
con annessi gli arriceiatori speciali a nuovo sistema. 
81 v e n d e I» l iu t ì lg l i e dia li. 1.50, ^ t,. 'S.aO 

Deposito generale presso la profumeria AIUVONilO 
IiOIII.CÌK(̂ 4i ~ S. Salvatore 4S25 — Vei irs ln . 

Deposito in Udine presso l'Amaiinistrazione del 
giornale «IL FRIULI». 

Hjl'iiiir i * « 

La Polvere losea 
a b a s e dt c h i n a 

I perimliianeliire i denti 
: «enza distruggore lo smalto 
' dolio St.ibilimeuto faroaaceatlco C. Gas-

aurini di' Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie coi vanno soggetti. 

Una scatola eout> , QQ ,̂ 

Sì vende presso l'Ammìniatruisione del 
Riornale IL FRIULI. 

|gO0QtlO9Q9O«0»39O«Q0OÌIp«O«Q|^ 
N O V I T À " 

189® 
Spec ia l i t à <Ii A. Mmmi^.;é, V. 

Il CbronuM.ò i).(nigliQr Almanaupo cromol.tograSqo-profiimato-
,ili)liafjttan,ta.psr,p»r,tit£.uj)i. .. 

B' il più gentil^, .e',gradi.tp, iggaletto od omaggi i c,h ,̂9l possa ot., 
friro alle s'gnore, signorine, coljegiaii ^1 ,a,,qnalaaqiia ce.to di peisope, 

ljhepe3t^[it>,,agJ'colton, ooiQmir.naaii od industriali ; io. occasione di^ 
Btluo d'aauii, de'i''jnoinistMo,' il.5l uitiiizo, uelh fjate da ,b,illo, el >a^ 
-̂'O.jfni altra'ocjasi'ófi') òtié si usa furo dei regali, e cociià tale è un ri-

i'iH'i'i''/^'if^t.I)f".,P4'iPM-'S?w'w^ anche, p,9r il sua soave i per-

8 «i.a'̂ B!itié„ proMn),̂  ifurawlé. piUiUi UQ anno, e par la sua eleganza e 
novità artistloa'dei 'disegni. 

_. , Il Chi^auott dàll'anùb 1893 è rieeo di splendidi disegni, ei), ha 
O'per , Bogg'etfo."l'S 'dii'4?̂ ', o»'j&'|,"L'?""'"'* ^ l'uscita dal ballo — la danza 

Mf(p()le.t̂ !)i(i.— la (ìaqzairy^nteijegrina — lif danza moderna ,—: la,, 
Îdajiz'a Francese e lai'da'..za, Spignuola. Inoltro vi,qano. due, composi-, 
zioni museali di tutta ncivìtà,'cloèi: Season e Dancing. 

, ' — . . r r . , f . ) , . • [ 

SI vende a cent. 50 la copia, sei oup e lire 2 75,;e lire 5 la do? 
z CB, da A. MIOONE'é C, ìk[ lane, da tutti'i Cartolai e Negpiianli,^ 

X di Profumeria, Pur le spedii ioni a mezz..) postale raccumaada.to 

S'^'.oent. IO in'più. Si ricevono in pagamento anche frapcobolli, 
I Trovasi in U d i n e presso l'Ufflolo Ànneoxl del JL^fluila 

MACCHINE i m C A L Z K E MAGLIERIE 
' V«!tìQ-«.RI.%l'!littfK;>» di Claes e F l e n y e ' 

Le più diffuse 

Insuperabili pe|| la,, 
straordinaria capa­
cità di-'trfvoi*a ''«'* 

Scori-evpliŝ ime. 

p i t i n a a ^ p e r f e ^ i o n ^ 

Lo più fàcile a màrieggiànsi, 

. C-o s l r u z 1 0 u e 
' S(jll,dÌi5Sjip^., 

Cdnvanieitti 
, Rafc^n}firi!^qfi_iU per S(alfUimenH 

Cataloghi a.riohi&8ta.< 
e industrie casalinghe. 

m i l . A N O 

Avvisi ma. pag.,,,a,,pi;.0iEri"aiili, 
Udine, 1898 — Tip. Marco Bardusco, 


